GIORNI DEL DRAGO E DEL LEONE

Tu che parli d’assenza 

e eserciti virtù

ma in questo strano periodo d’attesa

hai sviluppato nuovi tic 

E c’è un’oscura presenza

che morde il freno e arriva fino in Cina

e fa esercizi di equilibrismo

in cerca di stabilità

Lo sai che dentro ad ogni forza esiste il suo contrario

e ogni battaglia è vinta se è sospinta da un’idea

da una passione accesa

dalla caparbietà

Saranno i giorni dell’incudine 

del drago e del leone

scacciamo via la solitudine

dipende da noi

dipende da noi

Saranno i giorni del satellite 

della città proibita

niente più dubbi od inquietudine

ci spetta un’altra vita

Tu che credi alla scienza

e alle tecnologie

ma in questo nero periodo di crisi

ricorreresti anche al vodoo

Non ha più alcuna importanza

siano le carte il mago o l’indovino

a ipotecare il nostro futuro

ci pensa la normalità

Lo sai che tutte le occasioni nascono dal caso

e ogni lasciata è persa se non cogli l’attimo

che dietro ad ogni azione

c’è l’immobilità

dipende da noi

dipende da noi

IL CACCIATORE DI SOGNI

Tra lenzuola di lino viola in un vortice sparì

nel prestigio dove i pensieri diventano coriandoli 

ed armato di leggerezza nel limbo si gettò

inforcando la notte scura

tra le malie dell’avventura

Li ho visti in faccia e sono pallidi

gli eterni sogni degli uomini

hanno polsi di vetro e vene di sangue blu

vesti candide di rugiada

e i capelli sporchi di salsedine

Con un guizzo deciso 

scandito dai palpiti e l’oblio

lievitò fino ad arrivare ai vertici del loro mondo

Lo trovò così simile alle cose già vissute

tra catene di illusioni

e speranze barattate

Li ho visti in faccia e sono pallidi

gli eterni sogni degli uomini

hanno polsi di vetro e vene di sangue blu

vesti candide di rugiada

e i capelli spettinati

Li ho visti in faccia e sono fragili

i sogni d’oro degli uomini

hanno grandi occhi e leggende da raccontare

voci esili di paura 

e i capelli sporchi di salsedine 

Catturò due fuggiaschi usciti dalla zona rossa

scavalcando recinti d’ombra

come fa un bracconiere

li cacciò in un sacco di rete, velluto e maglie d’acciaio

per portarli di notte al buio

al cospetto della sua musa

Li ho visti in faccia e sono pallidi

gli eterni sogni degli uomini

hanno polsi di vetro e vene di sangue blu

vesti candide di rugiada

e i capelli spettinati

Li ho visti in faccia e sono fragili

i sogni d’oro degli uomini

hanno grandi occhi e leggende da raccontare

bocche livide di paura 

e parole disperate

